
LUMEZZANE.

// B.

Bjarnason su rigore apre
le marcature, nella ripresa
prende una botta e deve
lasciare il campo

Lumezzane, Monachello in attacco si può fare

TORBOLE.

Pollice alto.

Spavento.

//

TORBOLE CASAGLIA. «Non do-
vrei dirlo e magari non è nep-
pure bellissimo, però capita -
dice colsorriso - che io mi pos-
sa commuovere più per un co-
ro che non per qualcosa che
mi dice mia figlia...». Eccolo
qui Dimitri Bisoli, l’ultimo de-
gli ultimissimi romantici. In
un calcio nel quale è in atto
una vasta bonifica della pas-
sione e del sentimento, c’è chi
resiste. E che di questa resi-
stenza fa un punto d’onore ol-
tre che di forza. È già frizzanti-
no il capitano del Brescia:
«Nonvedo l’ora dellacompeti-
zione, delle partite
vere e di giocare
grandi gare: io per
esempio ho già in
mente l’amichevo-
le col Genoa...».

Di acqua sotto i
pontinedovràpas-
sare da qui al pros-
simo maggio. Sia-
mo agli albori: inizia solo ora
il periodo dei test tosti, c’è an-
cora un pezzo di mercato che
manca all’appello eccetera ec-
cetera. Ma al di là dei fattori
chepotranno intervenire e da-
re un senso o un altro alla sta-
gione, c’è un qualcosa secon-
da Bisoli, che non dovrà mai
mancare: «La cosa più impor-
tante - dice subito il capitano
- è non dimenticarci mai co-
me eravamo messi lo scorso
anno d’estate. È in quella si-
tuazione di incertezza che so-
no nate motivazioni e voglia
di rivalsa. È lì che è nato il
gruppo ed è da lì che tutto ha
avuto inizio. Poi è arrivato Ma-
ran e abbiamo dato una svol-
ta, ma tutto è stato frutto di la-
voro e sacrificio. Elementi che
saranno ancora imprescindi-
bili e che non potranno man-

care insieme all’entusiasmo».
Tutto questo vissuto insieme
per Bisoli: «Fa la differenza in
un campionato equilibrato
come la serie B». Sul concetto
di gruppo, per spiegare il ce-
mento che unisce lui e i suoi
compagni, Bisoli utilizza un
momento molto personale,
quello del giorno del suo ma-
trimonio: «Al quale, a eccezio-
ne di chi era impegnato nelle
vacanze, non venuti quasi tut-
ti e non era scontato. Anzi, è
indicativo della grande voglia
che abbiamo di stare insieme.
Anche chi non è venuto mi è
comunque stato vicino e tut-
to questo vale anche per il pre-
sidente che mi ha fatto un re-
galo particolarmente signifi-

cativo, di grande
valore anche sim-
bolico e non posso
che ringraziarlo».
Un matrimonio,
quello di Dimitri e
Giada, che ha sug-
gellato definitiva-
mente anche l’a-
more totaletra i Bi-

soli e Brescia: «È stato incredi-
bile l’affetto che abbiamo rice-
vuto in un giorno molto spe-
ciale soprattutto per mia mo-
glie. È stato bellissimo. Io qui
a Brescia mi sento sempre
dentro il mio sogno di bambi-
no e quella del Brescia è stata
anche la prima maglia sulla
quale ho visto stampato il mio
cognome. Di meglio non po-
trei chiedere. Anzi: mi manca
solo una cosa...».

Tassello mancante. Che poi è
la serie A... «Dalla quale io per-
sonalmente sono ossessiona-
to, la voglio. Ma è sbagliato vi-
verla così: semmai non dob-
biamo avere assilli e ricordar-
ci dell’equilibrio e delle diffi-
coltà della serie B dove chi
pensi possa vincere poi maga-
ri lo trovi in fondo e chi pensi

possa retrocede magari fa un
campionato di vertice. Pensa-
te a noi la scorsa stagione: se
Adorni non avesse pareggiato
con la Samp avremmo lottato
per i play out e se non avessi-
mopreso gol colCatanzaro co-
me lo abbiamo preso magari
ora staremmo parlando di al-
tro».

E ancora: «Quello che dico è
che questo è un gruppo in cui
credere per quello che abbia-
mo dimostrato, per il nostro
percorso, per i tanti giovani di
potenzialità che abbiamo,
per un mister che ha saputo
valorizzare tutti, per una so-
cietà che ha saputo tenere la
barra dritta nei momenti di
difficoltà. Lo scorso anno pro-
nosticai pernoi unsettimo-ot-
tavo posto. Allora adesso dico
- ride - che arriveremo primi o
secondi.A parte gli scherzi:vo-
gliamofare qualcosadi impor-

tante e tutti noi abbiamo am-
bizioni così come è giusto che
sentiamo anche delle pressio-
ni perché siamo in una piazza
importante». Sul nodo delle
assenze allo stadio: «Abbia-
mola fortuna di avere una cur-
va sempre piena in casa e in
trasferta. Noi cerchiamo di
coinvolgere e trascinare sem-
pre di più, ma non mi sento di
fare appelli: chi vuole esserci
c’è». Ognuno di noi sogna e sa
di essere in una piazza impor-
tante: è giusto che abbiamo
ambizioni e sogni importan-
ti... l’entusiasmo che abbia-
mo proviamo a trasmetterlo:
siamo contenti di chi riuscia-
mo a coinvolgere sperando di
poter coinvolgere sempre di
più. Ma non faccio appello:
chivuole esserci c’è perché tie-
ne al Brescia, senza bisogno
di essere spronato. //
 ERICA BARISELLI

FeralpiSalò, 7 gol al baby Hellas e Diana sperimenta

Si è sbloccato. Flavio Bianchi: per lui doppietta

Rolando Maran
Allenatore Brescia

Il tecnico ieri ha proseguito
con le prove di 4-2-3-1.

FeralpiSalò 7
Primavera Verona 0

FERALPISALÒ (3-4-2-1) Pizzignacco (1’ st
Lovato); Luciani (1’ st Santarpia), Pilati (1’ st
Sina), Rizzo (1’ st Armati); Gualandris (1’ st
Giudici, 35’ st Pacurar), Hergheligiu (1’ st
Guarneri), Balestrero (1’ st Musatti), Boci (1’ st R.
Pietrelli); A. Pietrelli (15’ pt Cavuoti, 12’ st
Kashari), Di Molfetta (1’ st Voltan); Butić (1’ st
Babacar). All.: Diana.
PRIMAVERA HELLAS VERONA (4-4-2):
Ravasio (1’ st Zouaghi); Doucore (20’ st Pagliei),
Popovic (20’ st Husarcik), Barry, Caneva (1’ st
Fagoni); Agbonifo (27’ st Grassi), Dalla Riva,
Jablonski (9’ st De Rossi), Pavanati (27’ st
Sidibe); Vermesan (20’ st Zaba), Napolitano (1’
st Szmionas). All.: Sammarco.
ARBITRO Giorgio Brozzoni.
RETI pt 14’ A. Pietrelli, 25’ Hergheligiu, 37’
Gualandris, 41’ Butić; st 25’ Voltan, 28’ Armati,
33’ R. Pietrelli.

Potrebbe sbloccarsi
qualcosa a breve per il
mercato del Brescia, in

particolare per quanto riguarda
la difesa: si scalda in particolare
la pista estera che porta a
campionati minori. Il club è alla
ricerca di un profilo Under per
sostituire Mangraviti.

Penultimo
appuntamento con
«Parole di

calcio-diario dal ritiro» questa
sera alle 20.05 su Teletutto.
Nello spazio totalmente
dedicato alle rondinelle ci sarà

l’occasione per effettuare un
punto della situazione sulla
base delle indicazioni
dell’amichevole di ieri e
andando verso
l’appuntamento di sabato con
il Lumezzane.Un ottimo impatto. Lo sta avendo Corrado

Brescia a forza tre
con la Pergolettese
Doppietta di Bianchi
ed esterni sugli scudi

Qua la mano. Bertagnoli e Bianchi battono il cinque

L’imprevisto. Bjarnason è uscito dolorante per una botta

Già in grande forma. Il capitano del Brescia Dimitri Bisoli

L’intervista

Il capitano: «Io sono ossessionato
dalla A e siamo un gruppo in cui
credere, però niente assilli»

DARFOBOARIO. Sette retiallaPri-
mavera dell’Hellas Verona per
battezzare un nuovo modulo, il
3-4-2-1.

Dopo aver sperimentato il
3-5-2 contro la Nuova Camu-
nia (successo per 11-0 con dop-
pietteperDiMolfetta,Hergheli-
giu, Voltan e Musatti, più reti di
Rizzo, Armanini e Giudici) Ai-
mo Diana ha provato una nuo-
vasoluzionetatticacontro igio-
vani gialloblù, vincendo 7-0,
con sette marcatori diversi fini-
ti sul tabellino, tra cui i gemelli

Pietrelli, classe 2003 (Alessan-
dro è arrivato sul Garda nell’e-
state2022,Riccardo èin prova).

Dicevamo del modulo: il tec-
nicodi Poncarale ha conferma-
to la difesa a tre, ma in attacco
ha cambiato, schierando due
giocatoriallespalledellapunta.

Quindi nel primo tempo da-
vanti a Pizzignacco hanno gio-
cato Luciani, Pilati (al debutto,
contro la Nuova Camunia era
out per affaticamento) e Rizzo.
A centrocampo Gualandris,
Giudici, Hergheligiu e Balestre-
ro.CentravantiButic,supporta-
to da Alessandro Pietrelli e Di
Molfetta.

Ad aprire le danze è il gemel-

lo A, al 14’. Nel primo tempo
vanno a segno anche Hergheli-
giu (25’), Gualandris (37’) e Bu-
tic (41’).

Nella ripresa consueta giran-
dola di cambi: tra i
subentrati anche
Diop Babacar, pun-
ta classe 2003 di ori-
gini senegalesi, in
prova dal Venezia.
Hannopoifattocen-
tro, fissando il pun-
teggio sul 7-0, Vol-
tan (25’), Armati
(28’) e il gemello R. Non hanno
presoparteall’amichevoleLive-
rani,Dimarco,Zennaro,Vesen-
tinieFranzolini, tuttioutperaf-

faticamento e Verzeletti, che
sta recuperando dopo l’inter-
vento chirurgico al volto (scon-
trofortuìtoconGualandrisinal-
lenamento).

Oggi i gardesani
torneranno in cam-
po per una doppia
seduta. Prossimo
appuntamento do-
podomani: alle
20.30 allo stadio
Quercia di Rovere-
to la FeralpiSalò af-
fronterà in amiche-

vole la prima squadra dell’Hel-
las Verona, che è allenata da
Paolo Zanetti. //

ENRICO PASSERINI

Brescia  3
Pergolettese  0

BRESCIA (1° tempo 4-2-3-1) Andrenacci;
Dickmann, Cistana, Papetti, Corrado; Bisoli,
Paghera; Bertagnoli, Bjarnason, Olzer; Bianchi.
BRESCIA (2° tempo 4-2-3-1) Avella;
Dickmann, Cistana, Papetti, Corrado (38’ Muca);
Fogliata, Paghera; Galazzi, Bjarnason (17’
Nuamah); Buhagiar (Faggiano, Mafezzoni,
Ghidini, Tagliabue, Maisterra). All. Maran.
PERGOLETTESE (1° tempo 4-4-2) Cordaro;
Schiavini, Lambrughi, Capoferri (34’Bignami),
Olivieri; Cerasani, Jaouhari, Andreoli,
Tacchinardi; Piu, Lecchi.
PERGOLETTESE (2° tempo 3-4-3) Cordaro
(25’ Raimondi); Schiavini, Lambrughi, Bignami;
Cesarini, Arini, Andreoli, Careggia; Jahouari;
Anelli, Piu (15’ Vanazzi). All. Mussa.
ARBITRO Diop di Brescia.
RETI pt 8’ Bjarnason (rig), 24’ e 33’ Bianchi.

Mercato:
per la difesa
si scalda
la pista estera Stasera il punto su Teletutto

a «Parole di calcio-diario dal ritiro»

Bene Dickmann
e Corrado sulle
rispettive fasce
Sabato derby
al Saleri,
di fronte ci sarà
il Lumezzane

«Vogliamo fare
qualcosa
di importante:
è giusto coltivare
le ambizioni
e avere anche
pressioni»

Punta. Gaetano Monachello

Calcio serie B

Gianluca Magro
g.magro@giornaledibrescia.it

Bisoli: «Vivo dentro
il mio sogno, mi manca
soltanto una cosa...»

Serie C

La punta del Mantova
s’avvicina, intanto
Carnelos è il nuovo
vice Filigheddu

Secondo portiere. Carnelos

Il tecnico
dei gardesani
ha optato
per un 3-4-2-1
Dopodomani
testa contro
il Verona big

Gioia. Per un gol // FERALPISALÒ

Serie C

Protagonisti
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